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ordinazioni facertero , ed in un’altro canone leg- 
gell ancor di Parrocchia il nome ; non fapp.endolì 
nondimeno preófamente il tempo, in cui detti ca- 
noni furori fatti ,nulla fi può tanpoco intorno alla 
ragione de' tempi dalia intelligenza de’ medefimi 
con certezza raccogliere. Come altresì da quelli, i 
quali del Concilio di Elvira il nome portano , ef- 
iendo parer coliate della maggior parte degli Era- 
aiti, ch’erti raccolti fofleroda più Conci¡) nello 
Spagne celebrati intorno ai fccolo IV., che pofeia 
vennero fotto il nome delCóciliofovraddetto tutt’ 
infierne comporti, e pubblicati. Senzaccheil no- 
nae di Parrocchia dinotava anticamente eziandio 
la Diocefi, ficcomepure il nome di Diocefi la Par- 
rocchialignificava. Nel canone 16. del Concilio 
Niceno !.,nel 3. e 21. dell’Antiocheno, nel 5. dei 
Toletano IX., c fi riferifeononel can. bona rei, del- 
la dodicefimacaufa , all’undicefima quiftione, o 
nel cap. A poft ohe œ, de Donationibus, vien detto, che 
la Diocefi tutta fia la Parrocchia del Vefcovo.Ed in 
quello medefimo fentimento Eufebio nellib.3.dci• 
la fua Ecclefiaftica Storia, al cap.4. fcriife , che Ti- 
moteo della Parrocchia di Efebo forte Vefcovo crea- 
to ; r?? èx ípírw wxfoix.ix( . E Gregorio di Turs quel- 
le , che poc’anzi Diocefi chiamate avea1, nonmdl- 
to di poi Parrocchie le nominò. Così egli Icnrto 
nella fua Storia de Franchi al lib.ó.al cap.38. d’ In- 
nocenzio Vefcovo di Rodez . Sed adjurnpto Epifco• 
patu confefltm \Arficmum Cadurcinœ XJrbis Epifco• 
pum laceffere cupit, dicens , quia Dì asce fes Rutena 
Ecclefu debitas ׳retineret : U nde fattura e fl ut diutur- 
na intentione glifeente poft aliquot annos con]U»^tus 
Adetropohtanis cum fui s Provincialibus, apudXlrbent
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